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Acheson ha chiesto ai Paesi 
ERP di stanziare nuove somme 
per l'acquisto di armi. 

Volete vedere che Pella questa 
volta i soldi li trova? 
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Miliardi 
in pillole 

A proposito della liquidazione 
del Fondo per le Industrie Mec
caniche e del passaggio di alcune 
importanti fabbriche italiane nel 
novero dei residuati di guerra, il 
Popolo ha scritto ieri mattina che 
è ora di finirla con la « fase omeo
patica > e che bisogna pensare 
una buona volta a e cure razio
nali >. 

Si interroga il presidente del 
Consiglio e il suo ministro del 
Tesoro per sapere chi mai abbia 
chiesto loro di curare l'industria 
Italiana col metodo omeoputico. 
Ci vuole davvero un'inverosimile 
faccia tosta da parte dei clericali 
per venire oggi a lamentare ohe 
i miliardi del F.I.M. siano stati 
miliardi buttati via, per dire che 
non si può più andare avanti co
sì, e per scoprire oggi che la poli
tica seguita nei confronti dell'in
dustria meccanica italiana (eccet
tuata, naturalmente, la F.I.A.T.) 
è stata sbagliata da cima a fon
do! Si può sapere chi altri, se non 
il governo presieduto dall'on. De 
Gasperi, ha iniziato, sviluppato e 
portato alle sue ultime conseguen-
re questa politica? 

Che cosa è successo, infatti, in 
questi tre anni? Il Fondo per le 
Industrie Meccaniche ha distri
buito una settantina di miliardi; 
li ha distribuiti, come dice il Po
polo, omeopaticamente, e cioè in 
modo da pagare via via i debiti 
e soltanto i debiti più urgenti 
delle industrie assistite. 

Queste cose l'Opposizione e i 
Sindacati non hanno aspettato og
gi a denunciarle. Nel gennaio del
l'anno scorso la Camera del La
voro di Milano lanciava l'allarme: 
« Gli organi responsabili quali il 
C.I.R. e il F.I.M., invece di in
tervenire per procedere alla rior
ganizzazione dei complessi indu
striali, al fine di salvaguardare i 
fondi dello Stato e nello stesso 
tempo di potenziare e sviluppare 
le aziende industriali, hanno pro
ceduto in modo tale da aggravare 
la situazione delle aziende stes
se >. Alla Camera, Lombardi ha 
dimostrato e documentato che il 
F.LM. era stato congegnato deli
beratamente in modo da provo
care il dissesto delle aziende cui 
avrebbe dovuto provvedere. E pel 
novembre scorso — mentre già si 
andavano addensando i nuovi pe
ricoli provocati dall'incontrollata 
< liberalizzazione > voluta dall'A
merica — Scoccimarro ammoniva 
la maggioranza: « Attenzione, si
gnori, che in nome della solida
rietà europea non si condanni a 
morte la nostra industria mecca
nica >. Del resto Zellerbach stesso 
ammise che'la « liberalizzazione > 
avrebbe significato per l'Italia il 
sacrificio dell'industria metalmec
canica e siderurgica. Ma tutti gli 
avvertimenti dei rappresentanti 
dei lavoratori furono respinti co
me assurdi e faziosi. Così come 
furono respinte tutte le richieste 
di controllo operaio sull'impiego 
dei fondi: è dal novembre del "47 
che la F.I.O.M. « rivendica all'or
ganizzazione dei lavoratori il di
ritto di partecipare mediante os
servatori all'attività degli organi
smi di finanziamento dell'industria 
metalmeccanica >. 

Hanno fatto insomma tutto da 
soli. E non si può negare che esi
stano seri elementi di sospetto sul 
modo come ì miliardi del contri
buente sono stati amministrati. ET 
una pura coincidenza che il F.I.M. 
sia stato liquidato proprio una 
settimana dopo che il dott. Costa 
ne aveva espresso il desiderio? E' 
nna coincidenza che tutti i falli
menti e i e ridimensionamenti > 
siano andati sempre ad esclusivo 
Tantaggio del gruppo monopoli
stico del barone Frassati, di Gian
ni Agnelli e del prof. Valletta? 
E perchè sono stati dati 12 mi
liardi a quella F.I.A.T. che, per lei 
sue particolari condizioni, avrebbe 
potuto benissimo autofìnanziarsi? 

Ma ci sono fatti più gravi, che 
hanno fatto gridare al sabotaggio. 

Primo fatto: l'Isotta Franchini 
ha un importante contratto col 
Brasile per la fornitura di mo
tori. Le occorrono i fondi per ini-
riare i lavori, che le permette
rebbero dì riassestarsi economi
camente. Ma proprio in questo 
momento il F.I.M. scopre che la 
cura omeopatica prescrive di non 
concedere neppure nna pillola al
l'Isotta. La fabbrica va fallita. Se
condo fatto: le Reggiane presen
tano un programma di lavoro che 
richiede un finanziamento di un 
miliardo e mezzo, da effettuarsi 
rapidamente e con nna sola ope
razione; viene dimostrato che il 
problema dell'azienda potrebbe 
essere risolto nel giro di sei o 
otto mesi al massimo, fino a giun
gere ad nn completo risanamento. 
Ma il F.I.M. (ah, l'omeopatia I) 
anziché eseguire questa operazio
ne preferisce coprire mese per 
mese il deficit aziendale, che si 
aggira sni 200 milioni! Mancando 
Il necessario capitale di manovra. 
il risanamento aziendale non vie
ne naturalmente raggiunto. Terzo 
fatto: la ricostruzione della flotta 
mercantile avviene per il 79 % 
con acquisi di navi all'estero, e 
così la Breda di Porto Marghera, 
analogamente agli altri cantieri. 
•iene a trovarsi in perpetua crisi. 
E si potrebbe continuare. 
, Risultato, dopo tre anni di gè-

UN MESSAGGIO DI STALIN A GROTEWOHL 

L'URSS ha ridotto del 50' 
le riparazioni della Germania 
Attesa la conferenza stampa di Trygve Lie a Mosca dopo i colloqui con 
Stalin - Il segretario deWONU si incontra con Vambasciatore cinese 

MOSCA, 16. — Tre Importanti 
avvenimenti politici si registrano 
oggi a Mosca: la Conferenza Stampa 
preannunciata da Trygve Lie per 
domani dopo •' colloqui avuti con 
Stalin e le altre personalità del 
governo sovietico, le dichiarazioni 
di Gunnar Myrdal, Segretario Ge
nerale della Commissione econo
mica Europea dell'O. N. U., guj rap
porti tra Est ed Ovest, infine il 
telegramma di Stalin al Presiden
te del Consiglio Democratico te
desco Grotewohl sul problema del
le riparazioni della Germania. 

Dopo l'incontro Stalin-Lie avve
nuto ieri alla presenza di Vlscinskl 
e di Molotov, il Segretario genera
le dell'ONU ha annunciato per do
mani una conferenza-stampa. Invi
tato a fare delle anticipazioni sul
la conferenza, Lie ha affermato og
gi di «non aver nulla di sensazio
nale da dire» e che le sue dichia
razioni non si presteranno a esser 
riprodotte sotto vistosi titoli sul 
giornali. Egli si è limitato a con
fermare che terrà domani alle orò 
15,30 una conferenza stampa, e non 
ha voluto fornire nessun raggua
glio né sul suo colloquio con Sta
lin né 6Ulla sua missione in gene
re. A proposito della sua missione, 
Lie ha dichiarato che essa non è 
ancora terminata, ma che egli par
tirà da Mosca prima di venerdì. 

Il segretario generale dell'ONU 
stava facendo colazione all'Hotel 
nazionale con i 6uoi due collabo
ratori Olav Rytter capo dell'uffi
cio informazioni dell'ONU a Pra
ga e Ingrid Berntzen sua segreta
ria particolare quando 1 giornalisti 
lo hanno circondato tempestandolo 
di domande. Egli ha detto di ren
dersi perfettamente conto del de
siderio dei giornalisti di aver no
tizie, ma ha affermato quasi per 
scusarsi della sua reticenza nel ri
spondere alle loro domande, di aver 
deciso di non parlare della propria 
missione né a Mosca né altrove fin
ché non avrà fatto ritorno a Lake 
Success. 

La conferenza di Myrdal : 
Avendogli i giornalisti fatto rile

vare l'interesse eccezionale susci
tato dal suo viaggio nell'opinione 
pubblica mondiale, Trygve Lie ha 
risposto: « è proprio questo che mi 
dispiace ». 

A mezzogiorno Trygve Lie si era 
incontrato con l'Ambasciatore del
la Repubblica Popolare cinese. An
che su questo incontro il Segreta
rio dell'ONU non ha fatto alcuna 
dichiarazione. 

Alcune importanti, sebbene caute, 
dichiarazioni sono «tate fatte dal
l'altra importante personalità pre
sente oggi a Mosca, lo svedese 
Gunnar Myrdal, segretario ese
cutivo della Commissione economi
ca europea dell'ONU 11 quale 

ha tenuto ieri una conferenza 
stampa nei locali del Centro 
d'informazioni delle Nazioni Unite 
a Mosca. Alla conferenza erano 
presenti i rappresentanti della 
stampa sovietica e straniera. 

Myrdal ha brevemente informato 
i corrispondenti della struttura e 
dell'attività della Commissione 
economica europea e dichiarato 
che la sua V sessione si aprirà a 
Ginevra il 31 maggio. 

Myrdal ha inoltre dichiarato che 
egli sta compiendo un giro delle 
capitali di molti Paesi europei in 
relazione con la prossima sessione. 
Riferendosi all'attività degli orga
ni della Commissione, egli ha rile
valo l'importanza del Comitato per 
lo sviluppo del commercio, che 
tuttavia ha visto la sua attività 
giungere ad un punto morto. Il 
superamento di questo punto mol 
to faciliterebbe lo sviluppo del 
commercio tra i Paesi dell'Europa 
occidentale e quelli dell'Europa 
orientale. Myrdal ha rilevato che 
attualmente questo commercio è 
pari soltanto al 50 per cento ai 
quello prebellico, 

Lo realizzazione dei vasti piani 
per Io sviluppo economico dei 
Paesi dell'Europa orientale da una 
parie e l'esistenza di serie diffi
coltà per i pagamenti dei Paesi 
occidentali dall'altra, creano gran
di possibilità di sviluppo del rect-
proco commercio. 

il messaggio di Stalin 
Il terzo avvenimento d'importan

za internazionale registrato oggi a 
Mosca, avvenimento che fa risaltare 
la sostanziale differenza tra la poli
tica dell'Unione Sovietica verso la 
Germania e quella degli occiden
tali, è rappresentato dalla decisio
ne del governo sovietico di ridurre 
la somma dovuta dalla Germania 
per le riparazioni. LUI maggio 
1950 il Primo Ministro-della Re
pubblica d e m o c r a t i c a tedesca 
Grotewohl aveva ' Indirizzato al 
Primo Ministro Stalin una lettera, 
in cui facendo propria una propo
sta del partito socialista unitario. 
chiedeva che il governo sovietico 
esaminasse la possibilità di ridu
zione delle consegne in conto ri
parazioni da parte della Germania. 

Stalin ha risposto a Grotewohl 
comunicando ìà decisione del go
verno sovietico di riduire lo ripa
razioni del 50 per cento. Ecco i! 
testo della lettera di Stalin: 

« Il Governo sovietico ha esami
nato la richiesta del Governo della 
Repubblica democratica tedesca 
per la riduzione della somma che 
la Germania'è tenuta a pagare in 
conto riparazioni. Ciò facendo, Il 
Governo sovietico ha tenuto pre
sente il fatto che la Repubblica 
democratica tedesca sta coscienzio
samente e regolarmente assolvendo 
i suoi obblighi di riparazione cal
colati in 10 miliardi di dollari e che 

alla fine del 1950 una parte sostan
ziale di questi obblighi, per la som
ma ossia di 3.G58 milioni di dollari, 
s&rà stata pagata. 

« Guidato dal desiderio di facili
tare gli sforzi del popolo tedesco 
per la ricostruzione e lo sviluppo 
dell'economia nazionale della Ger
mania e tenendo presente le ami
chevoli relazioni stabilite tra la 
Unione Sovietica e la Repubblica 
democratica 'edesca, il Governo 
sovietico, dietro accordo con il 
Governo della Repubblica tedesca 
ha deciso di ridurre del 50 per 
cento, ossia di 3.171 milioni di 
dollari, la somma per le ripara
zioni ancora da pagare. 

e In conformità con la dichiara
zione del Goverpo dell'URSS fatta 
nel marzo 1950 alla sessione di 
Mosca del Consiglio dei Ministri 
degli esteri, sulla fissazione di un 
termine di 20 anni per il paga
mento delle riparazioni, il Governo 

sovietico ha pure deciso di pro
lungare per oltre 15 anni il ter
mine di pagamento da parte della 
Germania della rimanente somma 
per le riparazioni (pari a 3.171 
milioni ai dollari), a partire dal 
1951 fino al 1965 incluso, con la 
etnsegna di merci di produzione 
corrente. Con profonda stima. Fir
mato: Giuseppe Stalin - Presidente 
del Consiglio dei Ministri del
l'URSS. - 15 maggio 1950... 

Pross ima pubbl icaz ione 
della nuova legge sui fitti 

La legge sui fìtti, che si trova ora 
alla controfirma del Ministri compe
tenti, Gara sottoposta alla sanzione 
del Guardasigilli e, dopo la sanzione 
del Presidente della Repubblica, sarà 
inviata alla Gazzetta Ufficiale per la 
sua pubblicazione che avverrà proba
bilmente alla fine della prossima set
timana. 

CRESCENTI ADESIONI ALL'APPELLO DI STOCCOLMA 

Albert Einstein e i e Corbusier 
contro la minaccia atomica 
Un'intervista di Thomas Mann sulla battaglia per la pace 
PARIGI, 18. — 11 grande scrit

tore Thomas Mann ha fatto oggi 
alcune dichiarazioni al corrispon
dente parigino del giornale «Mila
no Sera» sulle ragioni Che lo han
no indotto a firmare l'appello* di 
Stoccolma. 

Thomas Mann ha detto: «Ira 
bomba atomica costituisce una 
grave minaccia per l'umanità. Gli 
scienziati che l'hanno inventata 
hanno accarezzato una grande am
bizione, ma essi, oggi, sono inquieti 
all'idea che la loro invenzione possa 
servire allo scopo dell'infelicità 
degli uomini. 

«In America gli stessi scienziati si 
oppongono energicamente all'impie
go di questa terribile arma e si 
sforzano di eliminarla. Lo dicono 
e lo scrivono: Einstein ne sta fa
cendo una vera e propria malattia 

«Ho firmato l'appello di Stoccolma 
perchè sostengo tutti i movimenti 
che si propongono di mantenere la 
pace. Nella guerra atomica non vi 
sarebbero né vincitori né vinti, il 
mondo andrebbe incontro alla di 
struzione generale. E' per questo 
che ho firmato l'appello di Stoc 
colma ». 

Riferendosi alla situazione negli 
Stati Uniti Thomas Mann ha detto: 
« Negli Stati Uniti esiste una forte 

opposizione all'impiego della bom
ba atomica, particolarmente negli 
ambienti scientifici e in certi am
bienti religiosi. Le dirò a proposito 
di questi ultimi — ha detto Mann 
all'intervistatore che in Califor
nia — dove abito — conosco come 
ardente combattente della pace il 
reverendo Harlov Shaply, <che è 
anche un grande astronomo*». 

Circa la proposta di Schuman re
lativa al « Pool ». franco-tedesco per 
la produzione dell'acciaio e del 
carbone^ Mann ha dichiarato: « La 
proposta del signor Schuman è una 
proposta ben pericolosa. Il signor 
Schuman non ha ancora capito la 
psicologia tedesca: temo si faccia 
delle illusioni sul tipo del grande 
industriale, del barone della Ruhr, 
che non è disposto a cooperare* one
stamente e che è esclusivamente 
interessato alla conquista del po
tere. Vedo nella proposta del si
gnor Schuman il grave pericolo che 
la Francia diventi più o meno pre-
ito una provincia dell'economia 
tedesca ». 

Che cosa pensa — è stato* chiesto 
infine al grande scrittore del 
fatto che undici milioni di cittadini 
hanno firmato l'appello di Stoccol
ma nella Germania orientale? 

«Undici milioni?», ha chiesto lo 

GLI AMERICANI VOGLIONO COMBATTERE CON LA "CARNE DA CANNONE,, DEGLI ALTRI 

Gli S.U. fornirebbero l'aviazione 
L9Italia e la Francia le fanterie 

Nessun accordo sarebbe stato raggiunto sul finanziamento dei riarmo - Il go
verno inglese prepara per il 30 giugno un piano di sfollamento dei bambini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
L O N D R A , 16 Oggi i dodici mi

nistri atlantici hanno ripreso le lo
ro conversazioni sólo nel pome
riggio; durante la mattinata i de
legati dei paesi continentali sono 
stati messi in libertà perchè i 
* grandi ~ avevano bisogno di con
sultarsi fra loro su qualche avve
nimento capitato all'ultimo momen
to. Bevin e Acheson, insieme a At-
tlee e al ministro canadese Pear-
son, si sono infatti segretamente 
riuniti nell'appartamento di Bevin, 
e là sono stati rinchiusi tutta la 
mattinata. 

La voce che circola è che la no
tizia giunta nella notte dell'incon
tro fra Stalin e Trygve Lie abbia 
notevolmente irritato i «• grandi », 
occupatissimi da una settimana e 
più a discutere i metodi per tnten-
sificare la guerra fredda e a acce
lerare, per quanto è possibile, quel
la calda; la notizia di questo in
contro evidentemente centrato in
vece sidla ricerca eventuale delle 
possibilità di porre termine allo 
s'ato dt tensione internazionale 

creato dagli isterismi dei guerra
fondai americani non poteva quin
di non urtare profondamente gli 
anglosassoni. - - - • •' — 
• Nonostante la stampa londinese 

avesse relegato la notizia dell'in
contro di Mosca in fondo alla pa
gina condensandola in poche righe, 
l'opinione pubblica ne è stata im
mediatamente colpita. 

Si può dire addirittura che oggi 
a Condro t'incontro di Mosca abbia 
oscurato completamente le discus
sioni dei tre e dei dodici. 

Si lenzio ufficiale 
J dodici si sono riuniti nel po

meriggio alle tre e mezza e sono 
rimasti in seduta per circa quattro 
ore. Il grave problema del riarmo 
europeo e del suo finanziamento è 
stato ripreso in esame, ma nel co
municato emesso questa sera niente 
di più è detto, lasciando pensare 
che su tale questione un accordo 
non sia stato raggiunto; domani, 
qualcosa forse verrà annunciato in 
un probabile comunicato finale, ma 

" P E R N O N D A R E S O D D I S F A Z I O N E AE.L.E S I N I S T R E . . 

La denuncia di Viola contro i ministri corrotti 
soffocata d'imperio dalla Direzione democristiana 

Con nna sbalorditila dichiarazione l'accusatore fa improvvisamente macchina indietro - Uno 
scandalo di grossissime proporzioni - L'inchiesta addomesticata del grappo democristiano 

Il 19 aprile scorso fi deputato de
mocristiano Ettore Viola, presiden
te dell'associazione combattenti e 
reduci, pubblicava sul settimanale 
L'Italia d'oggi un articolo che su
scitava eccezionale scalpore negli 
ambienti politici e giornalistici per 
le accuse di corruzione e di immo
ralità che vi si muovevano contro 
ministri m carica ed alti gerarchi 
della Democrazia Cristiana. La 
stampa, e non solo quella d'Oppo
sizione, si impadronì delta questio
ne, ricordando gli analoghi scandali 
che a varie riprese avevano infan
gato uomini e gruppi politici e fi
nanziari direttamente legati al par-
tito o alle altre organizzazioni cle
ricali. Il senatore socialista Griso-
Ila presentò immediatamente una 
interrogazione al Presidente del 
Consiglio per chiedere chiaramenti. 
Il comitato direttivo del gruppo 
d. e. della Camera fu costretto ad 
aprire un'inchiesta affidata al suo 
presidente on, Cappi e ad altri tre 
autorevoli deputati. Fin dal primo 
momento, nonostante fosse diffuso 

in tutti il timore eh* interventi di 
carattere politico avrebbero cer
cato di limitare al massimo l'accer
tamento dei fatti e di evitare la 
pubblica denuncia dei responsabili, 
la decisione e la fermezza ostentata 
dall'on. Viola facevano sperare che 
la verità sarebbe venuta finalmente 
a galla. 

Nella giornata di ieri invece, al 
termine di un colloquio con la 
commissione d'inchiesta, I'on. Vio
lo annunciava tra lo sbalordimento 
dei giornalisti presenti che tra le 
parti era stato raggiunto un accor~ 
do e che questo implicava l'insab
biamento di tutta la faccenda. An
cora più sbalorditici i motivi che 
— secondo il deputato d. e. — ave
vano determinato questa decisione 
-Non conviene dare soddisfazione 
alle sinistre-, dichiarava infatti 

l'on. Viola, riconoscendo che Vac-
certamento delle moie/afte di al
cuni ministri in carica e di altri 
dirigenti democristiani è cosa che 
interessa solo l'Opposizione e che 
per il partito di Piazza del Gesù è 

stione: Adocchio Bacchiai, Sa far, 
Castiglioni, Caproni, Isotta chio
se per fallimento o liquidazione; 
Breda, Alfa Romeo, Motomecca-
nica. Filotecnica e un'altra serie 
di prandi, medie e piccole fab
briche a ranghi ridotti per i li
cenziamenti. Fatto il guaio, si 
chiude bottega e si trasmette la 
pratica, per il definitivo archi-
viamenfo, all'A.R.A.R. 

Non c*è bisogno di aggiungere 
altro, tanto più che un foglio 
d. c^ Politica Sociale, ci toglie la 
parola di bocca: « La sterilite di 
una tale politica di finanziamento 
è documentata, in misura davve
ro impressionante, da quel cimi
tero di aziende che costella di 

croci il già fiorente campo del
l'industria metalmeccanica lom
barda ». 

Questa la verità sul F.T.Nf. Di 
qucs*a verità, di aver sperperato 
co«cientemente decine di miliardi 
dello Stato, il governo democri
stiano-socialdemocratico deve ri
spondere dinanzi alla nazione. 
Inutile cercare di rivoltare la frit
tata. Quanto ai lavoratori, è na
turale che essi si preoccupino di 
impedire che sulle loro spalle ven
erano scaricate, attraverso e ri-
dimen«ionamenti ». tagli di e ra
mi secchi», «operazioni chirurgi
che », le conseguenze della politica 
omeopatica del governo. 

LUCA PAVOL1N1 ino un valore quasi profetico l'on. 

logico e nomiate che individui cor
rotti e immorali siedano in posti di 
pubblica responsabilità nonostante 
siano stati denunciati come tali. In
fatti lo stesso Viola, a un giornali
sta che gli faceva osservare che 
l'opinione pubblica io aurebbe po
tuto considerare un calunniatore, 
rispondeva che se il partito D. C. 
non prenderà provvedimenti disci
plinari contro di lui, risulteranno 
implicitamente fondate le sue ac
cuse. 

Gli interessi politici del gruppo 
dirigente delta D. C. sono dunque 
riusciti a mettere una pietra su 
uno degli affari più scandalosi 
emersi negli ultimi anni di regime 
clericale e a richiamare al passo 
quel Viola che nell'articolo che su
scitò lo scandalo aveva scritto, so
pravalutando le proprie forze, che 
«nonostante le lettere anonime rice
vute e le più o meno velate mi
nacce apparse qu i e là su carta 
stampa, fl sottorcritto non resterà 
inerte né passivo, ma prenderà po
sizione, come sempre, al servizio 
del suo Paese ». 

Quale è il contenuto delle ac
cuse mosse da Viola contro alcuni 
grossi esponenti democristiani e 
quale l'obbiettivo politico che egli 
si proponeva iniziando la sua cam
pagna? Una rapida scorsa al famo
so articolo ci basterà per entrare 
nel vivo dello scandalo. 

wMai come ora, affermava Viola 
U 19 aprile, si è fatto tanto silen
zio intorno alle ripetute insinua
zioni e alle accuse specifiche mos
se all'indirizzo di uomini politici, 
ed anche di membri del governo, 
">er fatti di natura morale. Vien 
fatto perciò di domandarsi se il 
silenzio sia dovuto a una norma di 
vita di uomini prudenti o non piut
tosto al cinismo di uomini spregiu
dicati*. 

Dopo queste parole che, alla luce 
degli avvenimenti di ieri acquista 

Viola così proseguiva. » Invece di 
fare pubblica ammenda, questi ci
nici permangono, imperterriti e 
sfacciati, sulla strada dell'errore e 
del reato amministrando uomini e 
cose e, non sempre senza concupi
scenza, decine di milioni di lire e 
talvolta miliardi del tesoro pubbli
co; onde assistiamo a una ridda di 
carrozzoni, di appalti irregolari, di 
cointeressentize più o meno palesi, 
di permessi di importazione ingiu
stificati; e per quieto vivere, o per 
disciplina di partito, ci togliamo il 
cappello in presenza di ex straccio
ni che ora si danno alla gran vita, 
che comprano appartamenti e ville 
o che, per tardivo pudore, masche
rano o imboscano illeciti guada
gni - . 

Queste accuse riguardavano il 
ANIELLO COPPOLA 

(Continua in 5. n**\ «. colonna) 

è molto dubbio che sia qualcosa di 
sostanziale. Si vuol tenere l'opi
nione pubblica, il più possibile al
l'oscuro delle decisioni, per la sem
plice ragione che non si tratta 
certo di decisioni gradite. 

Ma se i comunicati non dicono 
nulla, la stampa invece crede di 
sapere qualcosa sulle discussioni in 
corso; pare anzi accertato che il 
famoso e segreto piano dell'Afa, il 
piano strategico adottato dai mini
stri deila guerra dei Paesi atlantici 
lo scorso mese ed ora all'esame dei 
dodici, comporti una divisione 
«scientifica » dei compiti e delle 
funzioni delle varie potenze ai fini 
dell'organizzazione militare. 

Il piano prevederebbe sostanzial
mente l'abolizione dei vari eserciti 
nazionali per dar vita ad un'unica 
armata dell'Europa occidentale, al 
comando di tre generali, di cui uno 
americano, uno britannico e uno 
francese. La Gran Bretagna dovreb
be contribuire alle nuove forze ar
mate europee con la flotta navale 
(ed alcuni giornali parlano di flot
ta composta soprattutto di mezzi 
antisommergibili e priva di grosse 
unità) e con una flotta aerea com
posta di apparecchi a reazione; gli 
Stati Uniti fornirebbero le fortezze 
volanti e, infine gli Stati dell'Euro
pa continentale le fanterie, accol
landosi tutto il sacrificio di sangue 
che la guerra voluta a Washington 
richiede. Ecco, dunque, quale è la 
« divisione scientifica » dei compiti. 

Preoccupazioni a Londra 
La ragione ufficiale di questa 

nuova organizzazione è che essa 
offrirebbe dei vantaggi per la di
visione delle spese. E la stampa 
ufficiosa si sbraccia per convincere 
i continentali che questa soluzione 
è la migliore e pertanto, dice per 
esempio il Daily Mail » dece essere 
accettata» dai popoli europei. In
fatti, afferma il giornale, come po
trebbero Stati Uniti e Gran Bre
tagna spostare in Europa in breve 
tempo i loro eserciti? Sostanzial
mente impossibile, perchè la pros
sima guerra — sottolinea sempre il 
Daily Mail sarà una vera guerra 
lampo, mentre invece gli alleati 
americani e britannici potrebbero 
giungere nei cieli europei immedia
tamente. 

Questi annunci non sono piace
voli però nemmeno per i londinesi: 
e ad aumentare la loro preoccu
pazione è giunta in questi giorni 
una circolare governativa che ema
na disposizioni per l'evacuazione 
dei bambini dai centri e dalle zone 
ritenute pericolose nell'eventualità 

Il dito nell'occhio 
Molto bene Informati 

n Tempo ha pubblicalo una lun
ga lista ai personalità liberali che 
sarebbero stare arrestate a Bucarest, 
durante una < ondata di terrore ». 

Un amico rumeno ci segnala che, 
a Quanto risulta a lui. per lo meno 
tre di quelle persone sono morte da 
alcuni anni Si tratta specificata
mente, di Tancred Costantinescu, 
C. Angelescu, Pan Halippa. Proba
bilmente il Tempo scrive i suoi ar
ticoli servendosi di un elenco tele
fonico di Bucarest vecchio di una 
decina di anni. 

Facce di bronzo 
L'Os?ervatore Romano, a propo

sito dell'articolo del compagno En
rico Berlinguer da noi pubblicato 
ieri, osa parlare di « menzogne fron
tiste ». 

Abbiamo già detto tutto ciò che 

c'era tìa dire. Sta avvertito di nuo
vo l'Osservatore Romano che noi 
s'amo ancora in attesa che t gior
nali dell'Azione Cattolica ed il car-
dìnile Schuster personalmente dia
no le prove delle infami accuse lan
ciate contro l'Associazione Pionieri 
d'Italia Fino a quando queste pro
ve non saranno portate, resta dimo
strato. senza contestazione, che Je 
buoi e e le turpi menzogne stanilo 
dalla parti da cui si i schierato lo 
Osservatole Romano. 

I l fesso del giorno 
«Tutti hanno riconosciuto che. 

da:a a gravila del'a situazione, la 
necessità i ' difendersi e superiore 
alla necessità di vivere con una 
certa prosperità ». Piero Ottone, dal 
Messaggero. 

ASMODEO 

di un conflitto. Il dispositivo, dice 
la circolare, • dovrà essere pronto 
per il trenta giugno; sei milioni di 
fanciulli fra i cinque ed i quindici 
anni sono compresi nello schema. 
I dettagli aggiungono poi persino 
cosa i bambini dovranno mangiare 
durante il viaggio verso i loro ri
fugi. 

Il piano prevede zone di evacua
zione e zone di rifugio, e tutte le 
autorità locali hanno ricevuto le 
istruzioni del caso: tutti i consigli 
comunali delle zone da evacuare 
hanno favuto l'ordine di nominare 
subito comitati per l'organizzazione 
dell'operazione di evacuazione dei 
tfambini, e le autorità delle zone 
di rifugio hanno avuto istruzioni 
per» organizzare la sistemazione dei 
piccoli: abitazioni, scuole, etc, e t c 
Lo schema è stato preparato dai 
due ministeri dell'igiene pubblica e 
dell'istruzione. Il trenta giugno è 
una data molto vicina, e ciò fa 
sentire in che misura gli imperia
listi stiano accelerando i loro piani 
di guerra. 

CARLO DE CUGIS 

scrittore con visibile sorpresa. « E* 
un'ottima notizia quella che voi mi 
date: ma sono sicuro che anche 
nella Germania occidentale le mas
se popolari manifestano la loro op
posizione alla guerra e al milita
rismo. E' chiaro del resto che tutti i 
popoli d'Europa sono poco inclini 
a sopportare una guerra che non 
li concerne »>. 

Un'altra insigne personalità del 
mondo della cultura ha apposto la 
sua firma all'appello di Stoccolma, 
che chiede l'intei dizione dell arnia 
atomica e la denuncia come crimi
nale di gueira di quel governo che 
per primo decida di usarla: si tratta 
dell'insigne architetto Le Corbusier. 

Le Corbusier, dopo aver apposto 
la sua firma, ha fatto anche egli 
delle dichiarazioni. Egli ha detto, 
tra l'altro: «S i crede davvero che. 
essendo aumentate le possibilità di
struttive della macchina di guerra, 
io debba mettermi a testa in giù e 
debba cominciare a pensare alla pos
sibilità di costruire città sotterranee? 
Credete veramente che io intenda 
chiedere ai miei collaboratori di 
lavorare a delle costruzioni conce
pite per non ricevere mai sole? 

«Considera la energia nucleare 
unicamente dal punto di vista delle 
sue possibilità distruttive signiiicu 
snaturare i compiti della scienza. 
E' nostro dovere, anche in questo 
'•ampo dell'energia atomica, con
durre una battaglia derisa del buon 
senso contro la stupidità ». 

L'appello di pace 
degli intellettuali ebrei 

Il Comitato americano degli scrit
tori, artisti e scienziati ebrei, che 
ha la sua sede a New York, e del 
quale è presidente il grande tisico 
Alberto Einstein, nel corso di una 
conferenza sulla pace, ha votata 
una risoluzione che chiede l'inter» 
dizione della bomba atomica. 

L'organizzazione pacifista ameri
cana « Madri contro la guerra » ha 
Annunciato dal canto suo di aver 
inviato una lettera a Stalin ed a 
Truman, impegnandosi a compiere 
i massimi sforzi per impedire una 
terza guerra mondiale. 

La • Chiosa melodista - di u N e w 
York, che ha approvato come è 
noto un appello al governo per la 
ripresa dei negoziati c o n l'URSS, 
ne ha pubblicato ora il testo. 

La risoluzione si dichiara favo
revole ad un programma « per lo 
incoraggiamento del commercio e 
di ogni altro legame economico con 
l'Unione Sovietica e l'Europa orien
tale, per nuovi tentativi di colla
borazione con la Russia, per la 
ripresa di pacifiche relazioni con 
la Germania ed il Giappone e per 
il loro ritorno alla normalità e so l 
lecita «sinceri tentativi per una 
reciproca intesa con l'Unione So 
vietica e con le nuove Nazioni co
me la Cina... Tutte queste proposte 
debbono essere realizzate se possi
bile attraverso le Nazioni Unite >. 

I metodisti protestanti — rileva 
la risoluzione — « debbono solleci
tare il nostro Governo a compiere 
ogni sforzo per ristabilire normali 
relazioni » con l'Unione Sovietica 

LA LOTTA DI MILANO IN DIFESA OLILE FABBRICHE 

300 q.li di viveri offerti 
agli operai della Morelli 

Sciopero totale di 4 ore a Sesto - 1 bimbi 
dei lavoratori in testa ai cortei popolari 

MILANO, 16 (G.C.) — Sesto San 
Giovanni, ha vissuto oggi una di 
quelle giornate che restano scritte 
nella sua storia gloriosa di citta
della avanzata del proletariato ita
liano. La piazza del Rondò è stata 
ancora una volta occupata dalle pa
cifiche schiere operaie in tuta az
zurra come sempre avviene quando 
l'ora è più grave e più dura di 
venta la lotta. Anche oggi è stato 
cosi: da quarantaquattro giorni or
mai gli operai della Ercole Marcili 
resistono, sorretti dal fervido con
senso di tutta la popolazione, la
vorano, producono e la gestione 
operaia ha conseguito risultati mai 
raggiunti. Altrove, alla Breda, alla 
Pirelli, alla Falck, fella Marzotio 
di Brugherio, i padroni hanno dato 
battaglia. Non sono in gioco sol
tanto i miglioramenti economici, su 
cui del resto i padroni hanno detto 
di essere disposti a trattare. La 
posta è più grossa. L'offensiva con
tro Sesto ha altri obiettivi; limitare 
le libertà sindacali dei lavoratori, 
licenziarne centinaia e centinaia, 
sfruttare di più quelli che reste
ranno, aver mano libera nello 
smantellamento delle fabbriche. . 

Quanti lavoratori, quante donne, 

quanti bambini hanno sfilato len
tamente nei tre cortei che hanno 
raggiunto il Rondò? E" difficile 
dirlo: quaranta, cinquantamila. Alle 
dieci le fabbriche e gli uffici erano 
stati abbandonati per lo sciopero 
di 4 ore stabilito per oggi, mentre 
anche a Milano ogni attività ve
niva sospesa per dieci minuti in 
segno di solidarietà. La polizia 
inviata in forza a proteggere la 
- libertà di lavoro • ha fatto la 
guardia alle fabbriche vuote, per
chè crumiri non ce ne sono stati. 
Perchè nessuno ha disertato la ma
nifestazione. 

Quanti carri, tricicli, autocarri 
sono giunti • Sesto carichi di vi-

lotta? Impossibile dirlo. Ne abbia
mo incontrati in ogni strada, festo
samente addobbati, e alcuni por
tavano sacchi di farina, altri pac
chi di pasta, altri riso, altri salumi. 
Su un piccolo autocarro abbiamo 
visto addirittura un capretto e un 
agnello vivi. Quante delegazioni 
hanno portato a Sesto le somme 
raccolte in tutta la provincia per
chè la Ma rei li possa resistere? 
Centinaia, migliaia. Complessiva
mente nove milioni di lire sono 
state raccolte in pochi giorni e a 
trecento ammontavano i quintali di 
viveri offerti. 

Una grande manifestazione ha 
avuto inizio alle dodici in piazza 
del Rondò. 
' Ha parlato alla grande folla ope
raia il compagno Invernizzi, Se 
gretario della Camera del Lavoro 
di Milano. Quando è finito il co 
mizio e la folla ha cominciato ad 
allontanarsi comir.c.avano a scia
mare nella piazza i bimbi usciti di 
scuola. I figli dei lavoratori della 
Marelli non erano andati a scuola. 
Avevano camminato in testa al 
cortei con dei piccoli cartelli l e g . 
geri, adatti alle loro forze infan
tili: <• Date lavoro al mio papà ». 

Attività spionistica 
«Iella «Tanjug» a Praga 

PRAGA, 16 — Le iugoslava Maria 
Frank, di 39 armi. Impiegata pressa 
l'ufficio di Praga dell'agenzia di no
tizie Jugoslave «Tanjug» ha rasse
gnato le dimissioni ed ha chiesto asi
lo al!e autorità cecoslovacche. 

Nei corso di una conferenza stampi 
convocata presso H ministero delle 
informazioni ceaoslovacco, la Frank 
ha dichiarato che il suo gesto è sta
to determinato dall'Indignazione pro
vata per le « attività spionistiche > e 
per l'opera di falsificazione dilla ve-

,„ . „ . , . . . . rità svc'te da Radoslav Bajaglc. ca-
veri per quelli della Marelli in ^ dell'ufficio praghese dell' Agenzia. 
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